
Lucca 4 agosto 2020- Assemblea degli iscritti, relazione Presidente Dott.ssa Catia Anelli 

Buonasera a tutti e grazie per essere qui, 

voglio iniziare a nome mio e di tutto il Consiglio Direttivo OPI Lucca, ringraziando tutti i colleghi 

Infermieri che hanno affrontato il periodo della pandemia COVID con grande professionalità, tipica 

della professione infermieristica, in questo momento particolare, avete messo a rischio la vostra 

salute e quella dei vostri cari, per questo vogliamo dirvi, vogliamo dirci GRAZIE; GRAZIE e 

ancora GRAZIE! 

OPI Lucca per sostenere, tutelare  e ringraziare i suoi iscritti ha acquistato e consegnato Dispositivi 

di Protezione Individuale (mascherine, gel), utilizzando i soldi della formazione, rinunciando quindi 

a fare formazione nel 2020, è stata una spesa importante, circa 11000 euro, in un momento difficile 

dove non è stato semplice anche trovare i DPI, una scelta pensata e ragionata, nata dalla volontà di 

salvaguardare i nostri iscritti. Oltre ai dispositivi acquistati da OPI Lucca abbiamo consegnato 

anche quelli arrivati tramite la Federazione Nazionale OPI, dal Ministero della Salute, abbiamo 

chiamato tutti i nostri iscritti e siamo arrivati a tutti voi. 

Le questioni che stiamo affrontando a livello nazionale e locale sono molte e credo di non avere 

sufficiente tempo per esporle tutte, voglio solo accennare ad alcune di queste: 

1. Il decreto Rilancio  del 16 luglio 2020 divenuto legge. DECRETO-LEGGE 16 luglio 

2020, n. 76  Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale: Sono state 

investite più risorse sul Servizio Sanitario Nazionale negli ultimi 5 mesi, sono state fatte  

29.433 assunzioni di cui 6330 medici, 13.607 infermieri, 6476 OSS. A questi si aggiungono 

ora i 9600 infermieri di famiglia/comunità, infatti questo decreto prevede“l’assunzione a 

tempo indeterminato di 9600 infermieri di comunità. Questa sarebbe una svolta storica che 

ci consentirà di rafforzare concretamente i servizi territoriali.  

Ora è necessario applicare subito l’innovazione e dare spazio il più velocemente possibile alla 

nuova figura per l’assistenza sul territorio, anche prevedendo percorsi formativi ad hoc diffusi in 

tutte le Regioni: “oggi l’infermiere di famiglia/comunità non è una figura improvvisata, ma un 

professionista preparato e che ha seguito master specifici per poter assistere al meglio i pazienti 

fragili e le loro famiglie”, aggiunge Mangiacavalli. 

2. In Toscana delibera 597 del 4/6/2018 della Regione Toscana riguardante gli "Indirizzi sullo 

sviluppo del modello assistenziale Infermiere di famiglia e di Comunità" questa era una 

buona partenza, ci sono stati parecchi incontri e scontri a livello regionale sull’argomento, 

parti della Delibera mai attuate, altre iniziate e non ancora applicate. L’emergenza Covid ha 

fermato tutto e da poco sono ripartiti gli incontri a si stà lavorando con molte difficoltà per 

l’istituzione della “cabina di regia” prevista nella delibera ed ancora non attuata, dove gli 

infermieri, rappresentati dai Presidenti OPI Provinciali sono gli attori principali. Il 22 

giugno è stata approvata dalla regione Toscana la Delibera n770, e il documento recante 

“Atto di indirizzo sulle case della salute in applicazione L.R. 4 giugno 2019, n.29 “le case 

della salute. Modifiche alla L.R. 40/2005”, in questa delibera manca il riferimento 

all’infermiere di famiglia e di comunità, e all’infermieristica di famiglia e di comunità, su 

questo come OPI Toscana abbiamo fatto una proposta per  modificare la delibera, siamo in 

attesa della risposta. Si chiede che il teams multi professionale sia comoposto da infermieri 

delle cure territoriali e IFC, il coordinatore amministrativo da individuare anche nella 

dirigenza infermieristica. 

https://www.fnopi.it/wp-content/uploads/2020/07/DECRETO-RILANCIO-TESTO-FINALE.pdf
http://www.quotidianosanita.it/toscana/articolo.php?articolo_id=62786


 

3. Altra cosa che voglio presentarvi è legata al ruolo e alla visibilità  degli infermieri durante la 

pandemia: Non eroi, ma professionisti scientificamente, responsabilmente e 

deontologicamente preparati. L’importanza di far saere ai cittadini che l’infermiere fa la 

differenza nel dare risposte al bisogno di salute del cittadino! 

Per questo la Federazione nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche (FNOPI), a un 

anno dal varo del nuovo Codice deontologico degli infermieri,  ha messo a punto un 

“MANIFESTO DEONTOLOGICO PER LA PANDEMIA  COVID-19″, perché, si legge nel 

documento, “in un momento di difficoltà estrema, nel quale tutto sembra diventare impervio e nel 

quale più forte, e giustificata, è la tentazione di semplificare, crediamo che le qualità professionali e 

deontologiche degli infermieri possano e debbano essere portate in primo piano, praticate, 

comunicate ai cittadini”. 

Gli infermieri non hanno dubbi e lo scrivono a chiare lettere: “Il racconto, oggi così enfatizzato, 

dell’eroismo dei professionisti della sanità, domani potrebbe diventare un ricordo, superato da nuovi 

argomenti, da conflitti, dalla superficialità della comunicazione. 

“Bisogna allora investire per far diventare permanente la percezione sociale del ruolo 

dell’infermiere, fatta anche del contenuto etico della professione”, afferma la presidente 

FNOPI, Barbara Mangiacavalli. 

Allora ecco che entrano in gioco per COVID-19 alcune regole deontologiche che in questo 

momento sono più reali che mai. 

Ecco gli undici impegni degli infermieri per i cittadini. 

 

 

 

https://www.fnopi.it/aree-tematiche/codice-deontologico/
https://www.fnopi.it/wp-content/uploads/2020/04/MANIFESTO-DEONTOLOGICO-DEGLI-INFERMIERI-PER-LEMERGENZA-AL-TEMPO-DI-COVID-19.pdf


 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



4. Medici, Infermieri, Infermieri Pediatrici, Ostetriche e Professioni Sanitarie rischiano 

di essere sospesi dall’Albo e anche licenziati se non comunicheranno indirizzo PEC al 

proprio Ordine. 

Il DL 185/2008 art. 16, rendeva obbligatoria la casella di posta elettronica certificata per tutti i 

professionisti. Con l’approvazione del Decreto Semplificazione si rende obbligatoria la 

comunicazione dell’indirizzo PEC per tutti gli iscritti agli Albi Professionali e agli Ordini. Per i 

trasgressori prevista la sospensione dall’albo di appartenenza e anche il licenziamento se non 

saneranno la loro situazione. Infatti, Medici, Infermieri, Infermieri Pediatrici, Ostetriche/i, 

Professioni Sanitarie non possono operare nel servizio sanitario pubblico o privato se sospesi e 

ovviamente se non iscritti all’Albo di appartenenza.  

Questo per attuare un processo di digitalizzazione del Paese e della Pubblica Amministrazione è 

uno dei punti nevralgici del Decreto Semplificazione approvato dal Governo per rilanciare 

l’economia del Paese.  

Diventa obbligatorio per i professionisti comunicare il proprio indirizzo di Posta Elettronica 

Certificata all’albo di appartenenza o al Registro delle Imprese nel caso in cui si ha un’azienda. In 

realtà questo obbligo già esisteva, ma in molti non lo rispettavano. Per questo motivo il Decreto 

Semplificazione ha introdotto delle sanzioni per i professionisti che non comunicano il loro 

indirizzo PEC. 

E’ necessario poi, controllate se la vostra PEC sia presente nell’apposito Registro Nazionale della 

Posta Elettronica Certificata , in caso contrario comunicate il vostro indirizzo all’OPI, per 

risolvere il problema. 

 

Grazie per l’attenzione. Catia Anelli 

 

 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/07/16/20G00096/sg

